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Il Disegno Virtuale del Reale. PhD UID Summer School 2025

Marcello Balzani 

La UID Summer School 2025, sul tema 
Il Disegno Virtuale del Reale, si è con-
figurata come un’esperienza forma-
tiva e di ricerca di alto livello, dedicata 
all’approfondimento delle relazioni tra 
rappresentazione, tecnologia e inter-
pretazione critica del patrimonio co-
struito tra simbologia e iconografia. 
L’iniziativa, promossa dall’Unione Ita-
liana per il Disegno, ha scelto come 
scenario la città di Venaria Reale, con il 
suo patrimonio storico e paesaggistico, 
e il laboratorio Drawing TO the Future 
del Politecnico di Torino, da anni uno 
dei luoghi emblematici dell’innovazio-
ne applicata alla disciplina del Disegno. 
Il titolo della Summer School esprime 
una sfida contemporanea importante: 
indagare come il Disegno, tradizional-
mente strumento di conoscenza e co-
municazione del reale, possa evolvere 
in chiave digitale più o meno immersivo, 
mantenendo un forte rigore scientifico 
e una elevata capacità di interpretazio-
ne critica a partire da una consolidata 
conoscenza storica. In questo contesto, 
Venaria Reale ha offerto un palinsesto 
urbano complesso, dove la città conso-
lidata fatta di architetture minori dialoga 
con la prestigiosa presenza della Reggia 
– le sue architetture e i suoi giardini – 
e con le trasformazioni storiche e con-
temporanee, mentre il Politecnico ha 
garantito l’accesso a tecnologie avanzate 

e a metodologie didattiche sperimentali 
ed esperienziali. L’obiettivo non è stato 
solo quello di acquisire competenze, ma 
soprattutto costruire un pensiero critico 
sul ruolo del Disegno nella rappresen-
tazione virtuale del reale, attraverso un 
percorso intensivo che ha intrecciato te-
oria, pratica e creatività.
La UID Summer School 2025 si è svilup-
pata come un percorso intensivo, carat-
terizzato da un programma serrato e da 
una forte componente interdisciplinare. 
Docenti di diversi settori disciplinari e 

ventisei dottorandi provenienti da quin-
dici diverse sedi universitarie italiane e 
dalla Tokyo University hanno condiviso 
una settimana di lavoro e confronto, 
alternando momenti di formazione e 
di osservazione diretta sul territorio a 
sessioni di sperimentazione ed elabora-
zione in laboratorio. La scelta di Venaria 
Reale come scenario operativo non è 
stata casuale: la città, con il suo impianto 
storico e le trasformazioni contempora-
nee, ha offerto un contesto ideale per 
riflettere sul rapporto tra permanenza 

Fig. 1. Locandina dell’evento.
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e trasformazione, tra architettura e pae-
saggio, tra memoria e innovazione.
Il programma ha seguito le quattro di-
rezioni individuate dalla Bussola, lo stru-
mento concettuale che ha orientato 
tutte le attività: La città consolidata, per 
indagare i valori identitari della forma 
urbana, a partire dalla storica via Mae-
stra (oggi via Mensa); La città in trasfor-
mazione, per analizzare i processi di mu-
tamento e le dinamiche di resilienza e 
sostenibilità dell’architettura contempo-
ranea, con un focus particolare sul pro-
getto per il nuovo Hub della Cultura; 
L’architettura di mattoni, per richiamare 
la materialità e la tradizione costruttiva 
dei maestri della storia, come avviene 
nella cappella di Sant’Uberto, opera di 
Filippo Juvarra; L’architettura delle sta-
gioni, per esplorare la dimensione in-
finita degli spazi verdi dei giardini della 
Reggia, in relazione al contesto territo-
riale verso l’infinito delle Alpi. Questi 
assi tematici hanno costituito il punto di 
partenza per un lavoro di interpretazio-
ne critica, sviluppato attraverso meto-
dologie integrate che hanno combinato 
osservazione, rilievo, analisi, rappresen-
tazione e modellazione.
Le lezioni teoriche si sono svolte tra Ve-
naria Reale e il laboratorio Drawing TO 
the Future del Politecnico di Torino, uno 
spazio ampio e attrezzato che integra un 
sistema olografico – capace di annullare 
le distanze trasformando i docenti col-
legati dall’estero o da altre città italiane 
in ologrammi tridimensionali – e tec-
nologie per la prototipazione digitale e 
analogica, essenziali per una sperimenta-
zione attiva capace di tradurre le idee in 
forme concrete. Qui i dottorandi hanno 
potuto utilizzare strumenti come stam-
panti 3D, software di modellazione e 
materiali per la lavorazione manuale, tra 
cui l’argilla, per dare corpo alle riflessioni 
teoriche. L’obiettivo finale era chiaro sin 
dall’inizio: ogni gruppo doveva produrre 

una interpretazione critica del tema as-
segnato, sintetizzata in un elaborato arti-
stico su tela (60×60 cm) senza limiti nei 
materiali e di tecniche. Tale opera, lungi 
dall’essere un semplice esercizio creati-
vo, ha rappresentato la conclusione di un 
processo complesso, in cui il Disegno si è 
confermato strumento di conoscenza e 
comunicazione, ma anche innovazione. 
Per questa ragione, il percorso non si è 
limitato alla sola dimensione tecnologica: 
sono state organizzate attività di team 
building – come la caccia al tesoro e il 
puzzle, ma soprattutto la Bussola – per 
stimolare la collaborazione e la capacità 
di problem solving. Questa componente 
ludica, inserita in un contesto scienti-
fico, ha contribuito a rafforzare la co-
esione dei gruppi e a sviluppare com-
petenze trasversali, oggi indispensabili 
nella ricerca. 
La presentazione degli elaborati si è 
svolta nell’ultimo giorno, nella scenogra-
fica Cappella di Sant’Uberto, cornice di 
straordinario valore storico e simbolico. 
Qui, attraverso un pitch strutturato, i 
dottorandi hanno illustrato il percorso 
seguito e le scelte interpretative, dimo-
strando chiaramente come il Disegno è 
elemento privilegiato di connessione tra 
reale e virtuale. Inoltre, le opere sono 
state digitalizzate e inserite in un meta-
verso accessibile e inclusivo, a testimo-
nianza della volontà di superare i confini 
fisici e di aprire nuove prospettive per la 
ricerca e la didattica.
Il percorso progettuale della UID Sum-
mer School 2025 ha adottato un ap-
proccio metodologico integrato, capace 
di coniugare osservazione diretta, analisi 
critica e sperimentazione tecnologica. La 
struttura delle attività ha previsto una 
scansione temporale precisa: le mattine 
dedicate alla città di Venaria Reale, con 
sopralluoghi e lezioni frontali, e i po-
meriggi nel laboratorio Drawing TO the 
Future del Politecnico di Torino, spazio 

attrezzato per ogni tipo di modellazione 
fisica e digitale ma anche per integrazioni 
teoriche fisiche o olografiche.
Gli strumenti messi a disposizione han-
no rispecchiato la duplice natura del 
Disegno contemporaneo: da un lato, 
tecniche tradizionali di rappresentazio-
ne e modellazione manuale, come l’uso 
dell’argilla per la restituzione plastica del-
le forme o l’utilizzo di cartoncini, foglie e 
fili per l’interpretazione critica dei conte-
nuti; dall’altro, tecnologie avanzate quali 
stampanti 3D, software di modellazione 
parametrica e ambienti immersivi per la 
costruzione di scenari tra reale e virtua-
le. Questa combinazione ha consentito 
ai dottorandi di sperimentare la continu-
ità tra analogico e digitale, riflettendo sul 
ruolo del Disegno come mediatore tra 
realtà fisica e dimensione virtuale.
Il metodo si è fondato su un principio 
di progressiva elaborazione: dalla let-
tura del contesto alla definizione di un 
concept interpretativo, fino alla realiz-
zazione di un elaborato artistico su tela, 
destinato non solo alla presentazione 
fisica ma anche alla trasposizione in un 
metaverso inclusivo. Tale processo ha 
evidenziato come la rappresentazione 
non sia un atto neutro, ma un dispositivo 
cognitivo che orienta la comprensione e 
la comunicazione del progetto.
Fin dall’avvio della UID Summer Scho-
ol 2025, l’obiettivo è stato definito con 
chiarezza: trasformare l’analisi teorica e 
la sperimentazione pratica in un prodot-
to comunicativo capace di sintetizzare la 
complessità del tema assegnato. I ventisei 
dottorandi sono stati suddivisi in quattro 
gruppi di lavoro, ciascuno dedicato a una 
delle quattro direzioni della Bussola: La 
città consolidata, La città in trasformazio-
ne, L’architettura di mattoni e L’architettu-
ra delle stagioni. Questa organizzazione 
ha favorito un approccio collaborativo, 
stimolando il confronto tra competenze 
e la costruzione di una visione condivisa.
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Ogni gruppo ha sviluppato un percorso 
interpretativo, articolato in fasi: sopral-
luoghi e rilievi, analisi critica, definizione 
del concept e sintesi grafica attraverso 
sperimentazione con strumenti analogici 
e digitali. L’esito finale è stato concepito 
non come semplice esercizio creativo, 
ma come sintesi di un processo di ricer-
ca. La tela ha rappresentato il punto di 
incontro tra manualità e tecnologia, tra il 
Disegno tradizionale e le nuove forme di 
rappresentazione virtuale.
La presentazione conclusiva si è svolta 
nella scenografica Cappella di Sant’U-
berto, dove ogni gruppo ha illustrato il 
proprio lavoro attraverso un pitch strut-
turato, dimostrando capacità di sintesi, 
argomentazione e comunicazione. Le 
opere, esposte in un allestimento unita-
rio, che seppur di estrema semplicità, ha 
comunque restituito la pluralità di inter-
pretazioni generate dal confronto inter-
disciplinare. Parallelamente, i quadri sono 
stati digitalizzati e inseriti in un metaverso 
inclusivo, progettato per garantire acces-
sibilità e continuità oltre i confini fisici 
dell’evento.
A chiudere la giornata, una performan-
ce teatrale curata dal Teatro 8 di Torino, 
compagnia composta da ragazzi nello 
spettro dell’autismo, ha offerto una ri-
flessione sul valore del tempo come di-
mensione estetica e cognitiva. Questo 
momento ha aggiunto un significato pro-
fondo all’esperienza, sottolineando come 
l’arte, in tutte le sue forme, possa esse-
re strumento di inclusione e di dialogo 
universale, capace di connettere mondi 

apparentemente distanti: il reale e il vir-
tuale, ma soprattutto quello interiore.
In conclusione, la UID Summer Scho-
ol 2025, intitolata Il Disegno Virtuale del 
Reale, ha dimostrato come la disciplina 
del Disegno possa assumere un ruolo 
strategico nell’interpretazione e nella 
comunicazione del costruito, in un con-
testo in cui reale e virtuale si intrecciano 
in modo sempre più complesso. L’espe-
rienza ha evidenziato la capacità del Dise-
gno di evolvere senza perdere la propria 
identità epistemologica: da strumento di 
rappresentazione analogica a dispositivo 
cognitivo e tecnologico, capace di dialo-
gare con ambienti immersivi come il me-
taverso, ma anche attraverso processi di 
prototipazione materica e digitale.
Il lavoro in gruppi tematici ha favorito la 
costruzione di una conoscenza condivi-
sa, basata sul confronto interdisciplinare 
e sulla sperimentazione di metodolo-
gie integrate. La scelta di Venaria Reale 
come scenario operativo e del laborato-
rio Drawing TO the Future come spazio di 
innovazione ha permesso di coniugare la 
dimensione storica e quella tecnologica, 
offrendo ai dottorandi un contesto unico 
per riflettere sul rapporto tra perma-
nenza e trasformazione, tra materialità 
e virtualità.
L’esito finale – la produzione di opere su 
tela e la loro trasposizione in un meta-
verso inclusivo – ha sintetizzato il senso 
profondo dell’iniziativa: il Disegno non è 
solo rappresentazione, ma interpretazio-
ne critica, mediazione culturale e stru-
mento di comunicazione scientifica. 

La presentazione nella Cappella di 
Sant’Uberto e la performance teatrale 
conclusiva hanno sottolineato il valore 
del tempo come dimensione estetica e 
cognitiva, richiamando l’idea che ogni 
progetto, pur proiettato verso il futu-
ro, resta comunque fortemente radi-
cato nella memoria e nella storia.
In questo quadro, la UID Summer 
School 2025 si configura come un mo-
dello di formazione avanzata, capace 
di integrare ricerca, didattica e impat-
to sociale attraverso la sperimenta-
zione che consente ai giovani studiosi 
di usufruire di strumenti diversi per 
affrontare le sfide della rappresenta-
zione nell’era digitale. Il Disegno, lungi 
dall’essere relegato a un ruolo ancilla-
re, emerge come protagonista di un 
processo di innovazione che coinvolge 
non solo le tecniche, ma soprattutto i 
paradigmi culturali e scientifici del cam-
biamento. 
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Fig. 2. I dottorandi e i tutor della UID Summer 
School 2025 a Venaria Reale con le tele finali.


